V.A.S. – VERDI AMBIENTE E SOCIETÀ            

Associazione nazionale di protezione ambientale – ASP - ONLUS
Riconosciuta dal Ministero dell'Ambiente con Decreto del 29 marzo 1994

[image: image1.png]VAS




Sede naz.: Corso Vittorio Emanuele II, 154  00186 Roma Tel.: +39.06.3608181

E-mail: vas@vasonlus.it  Web: www.vasonlus.it
VAS CAMPANIA> Coordinatore: Nicola Lamonica

VAS NAPOLI > Portavoce: Ermete Ferraro

______________________________________________________________________________________
COMUNICATO STAMPA del 15.07.2015
EDIFICAZIONI AL PARCO DI CAPODIMONTE

In relazione all’articolo di Francesco Romanetti sui lavori alla ‘Fagianeria Borbonica’ nel Parco di Capodimonte (Il Mattino, 15.7.15 – p. 32), l’Associazione di protezione ambientale V.A.S. intende fare alcune precisazioni ed osservazioni.
1. Come si evince da un articolo risalente ad oltre due anni fa, il progetto presentato per il finanziamento del P.O. FESR 2012-13 “per valorizzare il Bosco di Capodimonte”, di cui si era fatto promotore l’allora ed attuale Direttore, arch. Gullo, prevedeva  “restauro e funzionalizzazione” di ben 10 edifici, giardini e terreni, con lo scopo di promuovere la “valorizzazione sostenibile del sito, attraverso il recupero delle attività produttive storicamente radicate, come la Porcellana, la Floricultura, l’Agricoltura e l’Erboristeria, e la sperimentazione di nuove forme di gestione partecipata, tra pubblico e privato”. ((http://www.campanianotizie.com/attualita/napoli/27053-capodimonte-progetto-per-valorizzare-bosco.html).
2. Quella che è stata definita una ‘polemica’ – in seguito alla denuncia di un c.d. ‘ecomostro’ spuntato nel mezzo dei prati del Real Bosco di Capodimonte – è originata dalla coincidenza fra una situazione di legittimo allarme per le condizioni di scadente manutenzione ordinaria di uno dei Parchi più importanti d’Europa e l’avvio di tali lavori. Al puntellamento del muro perimetrale del Bosco con orribili barbacani, per un’urgenza di cui non si conoscono però i tempi, ha fatto da contrappunto il fervere di lavori all’interno del Parco, per ‘ristrutturare’ un edificio come la ex Fagianeria,  non più esistente, se non nelle mappe storiche, e per di più con modalità e finalità non del tutto chiare.
3. Il cartello di cantiere (vedi foto) – oltre a riportare l’importo complessivo del finanziamento europeo (circa 11 milioni di euro) non consente infatti di conoscere molto di più sulle modalità di ristrutturazione e sulla destinazione del bene restaurato. Da uno scambio con alcuni responsabili del cantiere, infatti, è emerso che la struttura della Fagianeria è stata costruita praticamente ex novo – sia pur sulle mappa originarie – rimuovendo, fra l’altro, alcuni alberi che sono stati collocati altrove.
4. Il direttore Gullo si è risentito per l’espressione “cementificazione” usata da chi contestava l’opera, ma dalle foto (vedi anche quelle allegate), risulta che almeno un corpo di fabbrica – quello avanzato -  ha in effetti tutto l’aspetto di una struttura in cemento.
5. Sulla destinazione finale della Nuova-Fagianeria nessuno vul pronunciarsi, ma la versione più accreditata sembra quella di una struttura per accoglienza e ristorazione per i visitatori del parco, di cui sarebbe però interessante conoscere le modalità di gestione, anche alla luce della ventilata “sperimentazione di nuove forme di gestione partecipata, tra pubblico e privato”, di cui si parlava già nel 2012.
6. Il Real Bosco di Capodimonte ha già perso alcune importanti funzionalità da tempo esistenti. E’ andato via lo storico Istituto professionale ‘Caselli’ per la Ceramica e sembra che a breve andrà altrove anche il Presidio della Polizia di Stato a cavallo (vedi: http://www.campaniasuweb.it/attualita/27496-addio-polizia-cavallo-rabbia-capodimonte-bosco-abbandonato-se-stesso/ ). Tenuto conto che non mancano altri importanti edifici preesistenti nel Parco, che potrebbero eventualmente essere adibiti anche a strutture di supporto ai turisti, non si comprende l’esigenza di farsi finanziare la costosa ristrutturazione di edifici ormai inesistenti o in pessime condizioni.

<< La sensazione è che, come al solito, mancano i soldi per l’ordinaria manutenzione e la valorizzazione di uno dei Parchi storici più importanti d’Europa – ha dichiarato Ermete Ferraro, Coordinatore VAS Napoli – mentre si attinge a fondi europei per progetti ambiziosi e con finalità che non sembrerebbero premiare la reale funzionalità d’un illustre bene pubblico come Capodimonte, ma la sua trasformazione in qualcosa di diverso, su cui bisogna che i cittadini e le associazioni ambientaliste esercitino un legittimo controllo democratico.>>
Prof. Ermete Ferraro, Portavoce, Circolo metropolitano VAS di Napoli
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